
L’arrivo di un
nuovo Vescovo
scrive una pagina

significativa nella storia di
una Chiesa locale perché
rappresenta un momento

di grazia nel quale fedeli e pastore rivedono la propria
identità e rilanciano la vocazione missionaria della
comunità nel territorio. Il fatto, poi, che le diverse
Chiese non sono isole circoscritte, ma vivono in co-
munione, consente anche di ravvivare i legami di
collaborazione e di condivisione, dando rilevanza
concreta alla comunione ecclesiale. In occasione della
mia partecipazione alla celebrazione per l’inizio del
ministero pastorale a Tunisi del nuovo Arcivescovo
monsignor Ilario Antoniazzi, il decennale gemellag-
gio tra quella Chiesa e la Chiesa mazarese ha dato
spessore teologico a un legame che nel tempo ha reso
possibile la conoscenza reciproca delle due comunità,
favorendo lo scambio di esperienze e di risorse. La
vicinanza geografica di Sicilia e Tunisia, i contatti
consolidati tra i due popoli, la sperimentazione di
problemi ed esigenze comuni hanno  determinato

il proposito di avvicinare le due Chiese attraverso il
vincolo del gemellaggio. I cattolici di Tunisia sono
entrati nel nostro orizzonte di attenzione e noi ci
siamo fatti prossimi a loro. Il gemellaggio, infatti, non
è un titolo da esibire per riceverne gloria o vanto.
Piuttosto, è impegno di farsi carico di una Chiesa
sorella per diventarne compagno di viaggio nella pro-
gettualità pastorale e per condividerne le fatiche apo-
stoliche. La forza di questo vincolo di fraternità sta
tutta nel far sentire partecipazione e condivisione

delle gioie e delle fatiche, delle speranze e delle tribo-
lazioni, degli obiettivi raggiunti e dei limiti verificati.
L’aspetto più esaltante di questo legame, nato da
scelta libera e concorde, sta nel fatto che le due Chiese
intendono vivere la gratuità dell’amore che si fa dono,
prima che scambio di persone e di risorse. È molto
bello, infatti, aprire il proprio cuore all’altro per fargli
sentire il calore dell’accoglienza in modo che si senta
non straniero o ospite, ma concittadino dei santi e
familiare di Dio (cfr Ef 2,19).
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Monsignore, lei arriva a Tu-
nisi in un momento storico
per quel Paese in cui c’è una

situazione politica e civile davvero insta-
bile. Come la Chiesa cattolica può con-
tribuire a instaurare un clima di pace e
d’amore?
«Precisato che la Chiesa non si intromette
nelle questioni politiche, occorre dire che
essa qui è impegnata a portare i principi
del Vangelo, dei quali questo Paese penso
abbia veramente bisogno. La nostra sfida
è di far comprendere il vero senso del-
l’amore cristiano e del perdono e mo-
strare concretamente come si possono
costruire ponti tra cristiani e musulmani.
Se i cristiani vivono la fede che profes-
sano, possono rendere una bella e credi-
bile testimonianza, riattualizzando
quanto leggiamo nel libro degli Atti degli
Apostoli a proposito del giudizio dato
sulle prime comunità cristiane: guardate
come si amano. I cristiani hanno conqui-
stato il mondo pagano con il loro amore
e non con le armi e con la forza. Non di-
mentichiamolo: l’odio porta odio;
l’amore abbatte tutti i muri».
Lei conosce bene l’Islam. Quali specifi-
cità vorrà dare al suo episcopato soprat-
tutto per quanto riguarda il rapporto tra
cristiani e musulmani?
«Lo scontro frontale tra cristiani e mu-
sulmani non giova a nessuno e ne pa-
ghiamo le conseguenze soprattutto noi
cristiani che nei paesi islamici siamo mi-
noranza. Per parte nostra dobbiamo sfor-
zarci di capire i valori di cui i musulmani
sono portatori e intavolare un dialogo
vero e costruttivo. Tuttavia, senza buona
volontà da entrambe le parti non ci si
può illudere di attuare il dialogo e di con-
seguire anche dei buoni risultati».
Nei paesi musulmani è garantita la li-
bertà di culto, ma non il diritto alla li-
bertà religiosa. Questo diverso
trattamento costituisce, a suo parere, un

ostacolo rilevante al dialogo interreli-
gioso tra cristiani e musulmani?
«Non è realistico chiedere nei paesi mu-
sulmani quello che nei nostri è il frutto
di una civiltà giuridica che mette al centro
la persona con i suoi diritti. Il fatto che in
Italia agli islamici è consentito professare
liberamente la loro fede, non ci autorizza
a pretendere la stessa cosa nei loro paesi.
Con il principio del do ut des, applicato a
questa tematica, non si fa molta strada.
Noi dobbiamo dare, come Cristo ci ha
insegnato, senza chiedere nulla in con-
traccambio. Sono convinto che prima o
poi questo nostro modo di concepire la
libertà religiosa porrà ai musulmani degli
interrogativi ai quali non potranno sot-
trarsi, modificando i loro modelli di con-
vivenza».
La Sicilia e la Tunisia sono state sempre
terre vicine. E Mazara del Vallo sente,
ancor di più, questa vicinanza non sol-
tanto geografica ma anche affettiva.
Crede che oggi, più di ieri, ci sia bisogno
di un ponte di pace che avvicini le due
sponde? E come costruirlo e tenerlo in
piedi?
«Io penso che gli italiani - e voi siciliani
in particolare - devono essere di esempio
nell’ipotizzare modelli di pacifica convi-
venza tra cristiani e musulmani. Forse
mancano in Italia realtà come Mazara del
Vallo che possano indicare come com-
portarsi con persone che hanno cultura,
fede e modi di vivere diversi. È anche op-
portuno conoscere più direttamente
l’Islam per rendersi conto che esso non è
poi così cattivo come talvolta si è tentati
di immaginarlo. Probabilmente ci manca
una conoscenza diffusa di modelli di pa-
cifica convivenza capaci di farci superare
la paure derivanti dall’identificazione
dell’Islam con il fondamentalismo e il ter-
rorismo. Proprio la peculiare situazione
della vostra città di Mazara del Vallo mi
fa desiderare di conoscere presto questa
singolare esperienza di pacifica convi-
venza e mi auguro, perciò, di poter presto
venire tra voi per condividerla».

ooo L’intervista

Il nuovo
arcivescovo
di tunisi parla
di Mazara
del Vallo
come 
esempio di
pacifica
convivenza

in rete
www.evechetuni-
sie.org

Dialogovero e costruttivo oltre le barrierefra cristiani e musulmani
Monsignor Antoniazzi: «Conoscere l’Islamper superare le paure»

il profilo____________

Nato a Rai di San Polo di Piave
(Treviso), all’età di dieci anni è en-
trato nell’Istituto missionario San

Pio X di Oderzo. è stato ordinato sacerdote il
24 giugno 1972 dal patriarca Giacomo Giu-
seppe Beltritti. Ha esercitato il ministero di par-
roco in Giordania e in Galilea e dal 2011 ha
ricoperto anche il ruolo di responsabile delle 44
scuole cattoliche del patriarcato. Nominato Ar-
civescovo di Tunisi il 21 febbraio 2013 da Be-
nedetto XVI, ha ricevuto l’ordinazione
episcopale il 16 marzo nella Basilica della Na-
tività a Nazareth e il 14 aprile ha iniziato il
suo ministero pastorale in Tunisia.
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In questa foto: monsignor Ilario An-
toniazzi, nuovo Arcivescovo di Tu-
nisi. (foto web)

Vuoi raccontare la tua storia di vita?  hai
un quesito al quale vuoi una risposta? Scrivici a:
condividere@diocesimazara.it

ooo Spazio ai lettori

di Domenico
Mogavero
nostro inviato
a Tunisi



Nel corso del loro primo in-
contro Moncef Marzouki,
presidente della Repubblica

di Tunisia, confidò a monsignor Ilario
Antoniazzi: «La Tunisia non è più la
stessa da quando Ebrei e Cristiani sono
stati costretti ad andarsene». Ecco per-
ché il nuovo Arcivescovo di Tunisi si è
convinto della necessità di mettersi su-
bito in cammino per conoscere la sua
nuova patria, consapevole che la Tunisia
è un paese dove nessuno si deve sentire
estraneo e dove il dialogo con tutti è
possibile, necessario e sollecitato dai tu-
nisini stessi. Sulla  sponda sud del Me-
diterraneo la Chiesa ha un nuovo
pastore che arriva nel paese protagoni-
sta della primavera araba e con un fu-
turo che vuole respirare libertà. La
Chiesa cattolica, seppure minoranza,
vuole esserci. E la cerimonia, solenne
ma coinvolgente, dell’inizio del mini-
stero pastorale del nuovo arcivescovo ha
testimoniato che la gente già gli vuole

bene. Le parole semplici indirizzate ai
presenti, con un pensiero agli assenti,
hanno fatto intendere che monsignor
Antoniazzi vuole essere un pastore vi-
cino alle persone per camminare con
loro alla sequela di Cristo. In questo
compito lo aiuterà certamente la cono-
scenza delle lingue, in particolare
l’arabo, ma anche la sua esperienza di
parroco in Terra Santa. La Tunisia per
lui sarà un paese tutto da scoprire: le
istituzioni civili, le comunità cristiane,
le attività sociali e le strutture formative
della Chiesa, la gente. Per questo intra-
prenderà subito una visita pastorale a

tutte le comunità ecclesiali per vedere,
ascoltare, capire e progettare, con entu-
siasmo e coraggio. Ma, soprattutto, egli
vorrà dialogare con tutti parlando col
cuore, come ha mostrato durante la ce-
rimonia di insediamento. In questo
percorso, difficile e impegnativo, mon-
signor Antoniazzi non sarà solo perché
potrà contare, oltre che sui suoi confra-
telli Vescovi della Conferenza Episco-
pale del Nord Africa, anche su
monsignor Maroun Lahham, oggi Vi-
cario patriarcale per la Giordania con
sede ad Amman, monsignor Giacinto-
Boulos Marcuzzo, Vescovo ausiliare e
Vicario patriarcale per Israele con sede
a Nazareth, monsignor Domenico
Mogavero, Vescovo di Mazara del
Vallo, che con la loro presenza a Tunisi
hanno voluto testimoniare comunione
ecclesiale e fraternità episcopale che
varca i confini della Tunisia e abbraccia
tutto il Mediterraneo. La Chiesa che è
in Tunisia avvia, dunque, un cammino
nuovo, ripartendo dalla speranza, per
essere segno tangibile, anche se piccolo,
di un umanesimo cristiano e di un
nuovo rapporto con la società tunisina,
impegnata nella costruzione di una de-
mocrazia compiuta dopo oltre due anni
dalla cosiddetta primavera araba che –
al grido di dignità e libertà – ha messo
fine a 23 anni di dittatura e intende co-
struire un futuro a misura soprattutto
delle giovani generazioni.

ooo Il reportage

La Tunisia
è un paese
dove nessuno
si deve
sentire
estraneo

in rete
www.diocesima-
zara.it

di don
Otello
Bisetto

Presenza come testimonianza: così la Chiesa in terra d’Africa
Viaggio a Tunisi, la città che sogna la democrazia compiuta
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Tre libri che raccontano il Mediter-
raneo. Si chiama Libri d’a...mare la
rassegna organizzata dal Cemsi

(presieduto dal Vescovo) che per la prima
volta aprirà di sera al pubblico l’atrio della re-
sidenza del Vescovo. Alla rassegna parteci-
pano: Alessio Di Modica, Roberto Rapisarda
e Filippo D’Arpa. Fuori rassegna: Laura Biffi,
Umberto Lucentini e Piera Aiello. Calendario
completo su: www.diocesimazara.it

Libri d’a...mare, rassegna

R ACCOLTA OBOLO DI SAN PIETRO - 2011
CASTELVETRANO

Maria Ss. Annunziata € 50,00 

Maria Ss. Assunta € 275,00 

Maria Ss. della Salute € 50,00

Sacro Cuore di Gesù (Selinunte) € 250,00

San Bartolomeo € 250,00

San Francesco di Paola € 50,00

San Giovanni Battista € 100,00 

MARSALA  

Chiesa madre € 100,00

Madonna della Sapienza € 50,00

Maria Ss. Addolorata (Strasatti) € 100,00

Maria Ss. Bambina (Terrenove) € 138,00

Maria Ss. del Rosario (Spagnola) € 50,00 

Maria Ss. Madre della Chiesa € 80,00

Maria Ss. delle Grazie al Puleo € 150,00

Maria Ss. Immacolata (Birgi) €  50,00

San Matteo  € 200,00

Sant’Anna € 50,00

San Francesco da Paola (c.so Calatafimi)            € 210,00

San Francesco da Paola (S.P. Perriere)                  € 70,00

San Leonardo (Ragattisi) € 50,00

Santuario Nostra Signora di Fatima (Birgi)    € 150,00

Santuario Ss. Padre delle Perriere                          € 80,00

Ss. Filippo e Giacomo (Bufalata) € 50,00

Ss. Trinità (Tabaccaro) € 60,00 

MAZARA DEL VALLO

Basilica Cattedrale Ss. Salvatore €  790,00 

Maria Ss. del Paradiso € 150,00 

Sacro Cuore di Gesù (rettoria) € 50,00

Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù € 110,00

San Lorenzo/Santa Chiara € 50,00

Sant’Antonio di Padova € 50,00

PARTANNA

San Francesco di Paola € 45,00

Trasfigurazione in N.S.G.C. (Matrice) € 50,00

POGGIOREALE

Maria Ss. Immacolata € 35,00 

SALEMI

Maria Ss. della Confusione € 355,00

SANTA NINFA

Chiesa madre € 150,00

GIBELLINA

San Nicola di Bari   € 100,00

TOTALE OFFERTE € 4.598,00

Nella foto: la Cattedrale di
Tunisi. (foto Roberto Vaiana)
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I l  concorso è organizzato dal  Serviz io C.E.I .  per la promozione del sostegno economico al la Chiesa cattol ica
in  co l laboraz ione con l ’Uff ic io  Naz iona le  C.E. I .  per  l ’educaz ione,  la  scuola  e  l ’un ivers i tà  e  con i  Caf  Ac l i .
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l’impegno di don 
Giacomo Putaggio,
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Il vademecum dI
GIOvaNINFeSTa
INSERTO SPECIALE ALLEGATO AL N. 8/2013 DEL QUINDICINALE DIOCESANO CONDIVIDERE

APERTURA ALLA FIDUCIA, COSÌ NON SARETE SOLI

Miei carissimi giovani,
anche quest’anno ci ri-
troviamo alla vigilia di

un appuntamento gioioso al quale
la nostra Diocesi è ormai affezio-
nata, la Giovaninfesta, che celebre-
remo il 1° maggio a Petrosino. Ma
ci è consentito parlare di festa e
fare festa in un tempo in cui voi
giovani non siete in condizione di
guardare al futuro perché le delu-
sioni e le amarezze sono più forti
delle speranze e delle prospettive?
In più, troppo spesso si strumen-
talizza il riferimento alla vostra re-
altà, facendovi diventare oggetto
di slogan a scopo propagandistico,
senza un interesse effettivo per le
angustie che ciascuno di voi speri-

menta nel pensare al proprio fu-
turo. In questo contesto la nostra
comunità ecclesiale vuole andare
controcorrente e intende dirvi una
parola positiva con il tema di que-
sta undicesima Giovaninfesta: «Mi
fido di te». E questa apertura alla
fiducia non vuole essere una parola
di circostanza, ma una vera e pro-
pria scommessa per assicurarvi che
non siete soli. Nello stesso tempo
noi adulti intendiamo aiutarvi a
costruire speranza, nella certezza
che - come a Emmaus - il Risorto
è il nostro, il vostro, compagno di
viaggio. Egli ha bisogno di voi per-
ché voi siete la sua speranza per co-
struire un mondo nuovo nel quale
abbiano piena cittadinanza la giu-

stizia e la pace. La sfida è impegna-
tiva, particolarmente in un tempo
in cui  la speranza sembra assu-
mere i tratti dell’illusione. Allora,
io vi dico: non lasciatevi vincere
dalla paura; non angosciatevi per
gli ostacoli in cui vi imbattete; non
vergognatevi dei vostri errori; fate
sentire la vostra voce a dispetto di
chi vorrebbe zittirvi; fidatevi di
Dio! Se volete condividere con me
un pensiero, una riflessione, una
proposta mi trovate su Facebook o
potete scrivermi all’indirizzo di
posta elettronica vescovo@giova-
ninfesta.it. Mentre vi auguro ogni
bene, vi abbraccio tutti con affetto
e vi aspetto a Petrosino il 1° mag-
gio.

di MONSIGNOR DOMENICO MOGAVERO

SERVIZIO
DIOCESANO

PER LA
PASTORALE
GIOVANILE
www.giovaninfesta.it
www.diocesimazara.it

DA STACCARE E

CONSERVARE

D
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PETROSINO 2013



il messaggio
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Numero unico

Il vademecum di Giovaninfesta

Giovaninfesta 2013! Petrosino!
Emozione! Timore! Respon-
sabilità! Queste sono le cin-

que esclamazioni che tengo dentro e
che vivo sempre più intensamente man
mano che ci avviciniamo al 1° maggio.
Quanti preparativi, quante cose da or-
ganizzare, che grande responsabilità mi
ha dato il mio Vescovo. Ogni giorno
penso e ripenso, cosa dimentico, cosa

c’è ancora da organizzare, a chi devo ri-
volgermi per questo o per quello, i ma-
nifesti da fare e gli inviti a voi ragazzi,
i gadget, quante idee ci vogliono per or-
ganizzare un solo giorno di diverti-
mento insieme a Gesù; e ancora, che
tema dare a questa giornata? Molti in-
terrogativi mi hanno accompagnato
quest’anno per questa mia prima Gio-
vaninfesta, e ancora tanti interrogativi
balenano nella mia mente e non vi na-
scondo che ho un po’ di timore, timore
di fallire, di non essere all’altezza della
situazione, timore di deludere le vostre
aspettative. Così, mentre questa ten-
sione che porto dentro sale sempre più,
ho deciso di affidarmi totalmente a
Lui, di confidare in Lui e in questa mia
decisione ho trovato il nostro tema «Mi

fido di Te». Sì, Signore, io mi fido di Te; so
che con Te questa Giovaninfesta andrà
bene; so che con Te accanto non potrò fal-
lire; so che Tu non deluderai i nostri gio-
vani. E insieme al peso della responsabilità
e al timore, nel mio cuore trova spazio
anche l’emozione. L’emozione per il mio
paese, Petrosino, luogo in cui sono nato e
cresciuto, in cui ho trascorso molti mo-
menti della mia infanzia e adolescenza,
paese in cui ho i miei amici; ed ora proprio
con voi, amici di Petrosino, condivido con
gioia questo momento di preparazione alla
Giovaninfesta, giunta alla sua undicesima
edizione. Pensandoci bene, sembra quasi
che il mio e nostro Vescovo l’abbia fatto
apposta: conciliare il mio paese, i miei af-
fetti di sempre e la Giovaninfesta, l’evento
che molti giovani ogni anno attendono

con grande trepidazione: l’evento che ogni
anno fa nascere nuove amicizie; giorno in
cui sperimentiamo la comunione e la con-
divisione; giorno in cui tra canti, balli e
sorrisi, troviamo nel volto di chi ci sta ac-
canto, il volto di Gesù. Forse molti non
credono che con Gesù ci si possa divertire;
forse si crede che partecipare a questa festa
sia noioso perché, essendo «evento di
Chiesa», non si fa altro che pregare e an-
noiarsi. Insomma forse si crede che sia
«roba per preti o per suore», ma non è così.
La Giovaninfesta è un’intera giornata di
festa, festa tra amici che si divertono in
modo sano. Probabilmente la scelta della
data, 1° maggio, può destare dubbi e per-
plessità, ma «sacrificare» questo giorno per
far nuove amicizie ed esperienze, credo sia
da provare.

«MI FIDO DI TE»,
L’EMOZIONE DI DIVERTIRSI
INSIEME A GESÙ
di DON GIACOMO PUTAGGIO



Ogni anno eravamo lì, sotto quel
palco, con gli occhi rivolti verso il
nostro Vescovo e le orecchie attente,

pronti all’esultanza. Speravamo in quell’an-
nuncio, un’unica parola, non una parola qual-
siasi, ma proprio quella che per noi era magica,
essenziale direi, per accendere nei nostri volti
una luce di festa e di gioia immensa. Così,
quando ormai avevamo quasi perso le spe-
ranze, a Santa Ninfa, sotto il sole del primo
maggio, ecco che il nostro Vescovo esclamò
«Petrosino», e noi balzando di gioia e scam-
biandoci un veloce sguardo, quasi a cercar con-
ferma di ciò che era stato detto, corremmo
verso quel palco per ricevere, come ormai di
rito, la croce dei giovani. E già, Petrosino era la
parolina da noi tanto attesa e il sogno iniziava
a prender forma nella nostra mente. Abbiamo
trascorso un anno nell’attesa e nella voglia di
dar una mano, mettendoci a disposizione della
Pastorale Giovanile; abbiamo atteso indica-
zioni e finalmente a marzo abbiamo iniziato il
corso di formazione per i volontari. A scadenza
settimanale ci siamo incontri in oratorio e, gra-
zie ai Cavalieri della Luce, abbiamo imparato
ad esser uniti, a far gioco di squadra, a rispet-
tarci a vicenda. Forse può sembrare banale, ma
giocando e stando insieme stiamo imparando
e ci stiamo soprattutto preparando ad acco-
gliere i numerosi giovani che verranno. 
DANIELA (41 ANNI)
«Sono emozionatissima e molto contenta. Fi-
nalmente anche a noi è toccato questo evento.
È un’emozione indescrivibile veder i ragazzi
che vengono volentieri e numerosi al corso di
formazione. E così io ho cercato di apprendere
da loro, dalla loro vivacità e allegria, ma nello

stesso tempo cerco di imparare il loro linguag-
gio per riuscire più facilmente a comunicare
con loro adeguandomi ai tempi e cercando,
sempre, di portare Gesù tra loro e di insegnare
loro a vivere il Vangelo».
MARIKA (19 ANNI)
«Dopo l’esperienza della GMG di Madrid,
non potevo perdermi l’esperienza di essere nella
mia parrocchia una volontaria della Giovanin-
festa. Sono entusiasta, gioiosa e trepidante per
l’avvenimento; sto vivendo uno spirito di
gruppo che mi ha portato a riappacificarmi
con ragazzi, anch’essi volontari, con cui avevo
avuto dei problemi, ma che questa Giovanin-
festa ci ha fatto dimenticare e cancellare total-
mente».
ANDREA (19 ANNI)
«Abbiamo aspettato a lungo questa festa e
ormai ci siamo. Mancano poche settimane e
ormai siamo pronti ad essere i protagonisti di
questa avventura. Il corso di formazione a cui
abbiamo partecipato ci ha dato la giusta carica
per vivere al meglio questa giornata. Siamo
pronti e carichi per divertirci e far divertire».
ANTONINA (27 ANNI)
«Fin da quando ero ragazzina, con i miei amici,
aspettavamo con ansia questo evento per la no-
stra parrocchia ed è bello constatare che que-

st’ansia e questo fervore di accogliere la Giova-
ninfesta si sia trasmessa nel corso degli anni ai
vari giovani di Petrosino. Finalmente il mo-
mento tanto atteso è arrivato! Stavolta tocca a
noi!».
EUGENIO (22 ANNI)
«Il profumo primaverile di quest’anno rispetto
agli altri anni, suscita in me una gioia speciale,
in un clima particolare che mi coinvolge diret-
tamente: la Giovaninfesta! Sentire questo pro-
fumo mi fa esultare: posso dire di essere uno
dei tanti volontari di un evento unico, espres-
sione di fraternità e condivisione, di genuinità.
È un sogno che si realizza: a lungo ho atteso
questo evento, sperando che, prima o poi, Pe-
trosino potesse aprire le sue porte per accogliere
festosamente tanti giovani provenienti da ogni
parte della Diocesi, per stare insieme, per con-
dividere gioie ed emozioni. Non nascondo
l’emozione propedeutica a questo giorno
ormai alle porte, né i calcoli strategici per esser
presente a tutti gli incontri cercando di coniu-
gare tutto. Con entusiasmo e colmo di mera-
viglia, voglio sin d’ora brindare a questo grande
evento, brindare cioè alla Giovaninfesta 2013,
con l’auspicio che il 1° maggio possa essere una
giornata indimenticabile e che possa  lasciare
una traccia indelebile in ognuno di noi».

Il vademecum di Giovaninfesta
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«NOI VOLONTARI E
QUELLACROCETRALEMANI»
di LOREDANA INDELICATO CON I VOLONTARI DI PETROSINO



È stato ordinato sacerdote il
23 settembre 2006 dal Ve-

scovo Salvatore Boccaccio nella
Diocesi di Frosinone-Veroli-
Ferentino ed è a servizio della Co-
munità Nuovi Orizzonti, fondata
da Chiara Amirante. Attualmente
è assistente spirituale e responsa-
bile dell’area evangelizzazione, pre-
venzione e
sensibilizzazione del mo-
vimento ecclesiale Nuovi
Orizzonti. Vive nel Cen-
tro residenziale di acco-
glienza, formazione ed
evangelizzazione di Pi-

glio. A Roma collabora con la Pa-
storale Giovanile per attività di
evangelizzazione di strada e inizia-
tive di nuova evangelizzazione. È
impegnato con il centro Happy
News nel campo dell’informazione
attraverso new media e mass media
e collabora con diverse testate gior-
nalistiche e televisive cattoliche.
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DEL 1° MAGGIO

CHIARA AMIRANTE

Nata a Roma nel 1966, è
fondatrice della Comu-

nità Nuovi Orizzonti. Ha ini-
ziato negli anni Novanta ad
incontrare alla Stazione Ter-
mini il popolo della notte: ra-
gazzi con problemi di
tossicodipendenza, alcolismo,
prostituzione, Aids, carcere.
Ha fondato numerosi centri
di recupero per tossicodipen-
denti, alcolisti, ragazze madri,
bambini di strada, ragazze
schiave della prostituzione, ex
detenuti. Chiara Amirante dal
2004 è consultore del Pontifi-

cio Consiglio per la Pastorale
per i Migranti e gli Itineranti
e dal 2011 è membro del Co-
mitato scientifico per la rivista
People on the Move dello stesso
Dicastero. Dal 2012 è consul-
tore del Pontificio Consiglio
per la Promozione della
Nuova Evangelizzazione. Ha
partecipato come uditrice alla
XIII Assemblea generale ordi-
naria del Sinodo dei Vescovi
dal 7 al 28 ottobre 2012 sul
tema «La nuova evangelizza-
zione per la trasmissione della
fede cristiana».

DON DAVIDE BANZATO

ORE 8,30 - PIAZZA DELLA REPUBBLICA

Accoglienza dei gruppi e colazione

ORE 9,30 - PIAZZA DELLA REPUBBLICA

Momento di preghiera

ORE 10,15 - CENTRO POLIVALENTE

Incontro con don Davide Banzato
(ragazzi dai 14 ai 18 anni)

ORE 10,15 - CHIESA MADRE

Incontro con Chiara Amirante
(ragazzi dai 19 ai 30 anni)

ORE 13 - VIALE GIACOMO LIPARI

Pranzo e “Luce nel pomeriggio”

ORE 16,30 - PIAZZA DELLA REPUBBLICA

Celebrazione eucaristica

ORE 18 - PIAZZA DELLA REPUBBLICA

Spettacolo d’intrattenimento
e concerto dei JoyMix Team

numeri utili

Don Giacomo Putaggio
+39 347 8443983

Gaspare Rizzo
+39 340 8411204



La nostra tradizione religiosa ci
ha abituati a pensare a maggio
come al mese mariano per ec-

cellenza. E i motivi per cui in esso si
manifesta la più popolare delle devo-
zioni non sono da ricercare nelle rose
fiorite (che ricordano il rosario) o nel
fatto che si festeggia la mamma. Come
suggeriva il Beato Cardinale Henry
Newman, maggio è mese di promessa
e di speranza, manifestate nella rina-
scita della natura che esplode nella sua
bellezza, con la poliedricità di quei co-
lori che solo la fantasia di Dio poteva
regalare agli uomini. E la Vergine
Maria è donna della promessa e donna
della speranza. Spunterà un virgulto
dalla radice di Jesse, un fiore sboccerà
dalla sua radice (Cfr Is 11,1): sono pa-
role che la liturgia Le dedica, versi che
noi sappiamo, ben a ragione, compiersi
in Maria. Parole che manifestano
come, nella devozione per la Madre, sia
onorato il Figlio. Ed è tempo di spe-
ranza, compiuta e realizzata, in questi
giorni della Pasqua nel trascorrere di

maggio. Un tempo che viviamo ac-
compagnati dalla Vergine Maria,
dando rilievo alla vita che risorge, a una
gioia divenuta obbligo per la straordi-
narietà di una tomba vuota a cui tutta
la storia guarda: Regina coeli, laetare…
È bello pensare che, dopo il Risorto,
venga dato tanto spazio a una semplice
ragazza di Galilea, che nella sua umiltà
è stata capace di conquistare il cuore di
Dio. È commovente osservare come la

devozione mariana abbia sempre avuto
una parte così incisiva nella fede del po-
polo cristiano, continuamente alla ri-
cerca del calore di una Madre. In fondo
ogni uomo è figlio nato da donna,
anche in tempi in cui la dolcezza della
parola mamma, poesia di ogni vita,
sembra non trovare spazio nella fredda
tecnica che vuol quasi escludere il ca-
lore di quel grembo a cui, con tanto af-
fetto, ogni cristiano è legato.

ooo Il mese mariano

La Vergine Maria, donna della promessa e della speranza

Incisiva
nella fede
del popolo
cristiano
la devozione
mariana

in rete
www.opera-san-
tuario-birgi.it

di p. Enzo
Vitale
icms
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L’incontro
per la prima
volta si è
tenuto
sull’isola di
Pantelleria
in rete
www.chiesedisici-
lia.org

di don Vito
Impellizzeri

ooo La riunione

«Le migrazioni? Siano una opportunità»

Come si pone la Chiesa nei confronti del
fenomeno delle migrazioni? Quali stru-
menti può mettere in campo affinché non
sia solo una sfida ma anche un’opportu-
nità? Esperienze a confronto e proposte
sono state al centro della due giorni che
l’Ufficio regionale per le migrazioni della
Conferenza Episcopale Siciliana (direttore
Mario Affronti) ha tenuto, per la prima
volta, a Pantelleria, ospite della Diocesi di
Mazara del Vallo. «Gli immigrati portano
la freschezza del Vangelo vissuto nelle loro
Chiese madri, che sono tutte giovani
Chiese, ha detto padre Sergio Natoli, assi-
stente ecclesiastico dell’Ufficio per la pasto-
rale dei migranti dell’Arcidiocesi di

Palermo. Essi non possono essere conside-
rati solo soggetti passivi. Essi sono soggetti
attivi, anche attraverso l’incontro inter-cul-
turale, per la costruzione di una civiltà
nuova dove le culture non si contrappon-
gono, ma cercano di vivere in armonia nel
medesimo territorio. È attraverso il dialogo
inter-culturale della vita che i modi di vivere
si incontrano, si influenzano vicendevol-
mente e si trasformano». «Ascoltando le di-
verse esperienze delle diocesi è emersa la
necessità di coordinare le iniziative e gli
sforzi per rendere più efficace l’azione della
Chiesa che è in Sicilia» ha detto monsignor
Domenico Mogavero, Vescovo delegato
della Cesi per le migrazioni.

le iniziative__________

Un mese ricco, quello di maggio, al
Santuario Nostra Signora di Fa-
tima in contrada Birgi a Marsala.

Si inizia il 1° maggio con la Festa della fami-
glia, per bambini e adulti. Ogni giorno del
mese i bambini delle scuole dell’infanzia e
delle scuole primarie di Marsala andranno
in visita al Santuario (preghiera, gioco e me-
renda). Dal 4 al 12 maggio, alle ore 21, no-
vena a Nostra Signora di Fatima predicata
dai sacerdoti delle diocesi di Mazara del
Vallo e di Trapani. Il 12 maggio, alle ore 19,
veglia eucaristica in preparazione al 13 mag-
gio. Nella memoria liturgica della Madonna
di Fatima, alle 19, santa messa presieduta dal
Vescovo, con atto di affidamento della Dio-
cesi di Mazara del Vallo al Cuore Immaco-
lato di Maria. Il 26 maggio ritiro spirituale
per le famiglie. Per informazioni:
0923966873.

Birgi, festa al Santuario

Anche nella parrocchia Madonna
di Fatima di Campobello di Ma-
zara sarà festa per tutto il mese

di maggio. Nel programma: domenica
12 alle ore 21 fiaccolata per le vie del
quartiere. Lunedì 13 alle ore 18 celebra-
zione eucaristica e a seguire processione
del simulacro.

Campobello, processione



Le due comunità di Fede e Luce di Mazara del Vallo, Nuovo
Germoglio e Seme di Speranza, insieme alle altre comunità si-
ciliane, facenti parte della Provincia Mari e Vulcani, sono

state chiamate a partecipare alle elezioni del nuovo coordinatore
provinciale e del vice coordinatore regionale. L’evento si è tenuto a
Napoli presso il suggestivo Eremo del Ss. Salvatore di Camaldoli,
complesso monastico cinquecentesco gestito dalle Suore brigidine
dell’Ordine del Ss. Salvatore di Santa Brigida. Alla riunione hanno
partecipato per tre giorni le delegazioni di Sicilia, Basilicata, Puglia e Cam-
pania. L’evento si è concluso con la celebrazione della messa celebrata dal-

l’assistente spirituale don Marcello. (Nella foto: la delegazione siciliana, della
quale fa parte anche Alberto Alagna, responsabile della comunità Nuovo Ger-
moglio).

L’artista di Pantelleria Lilli Bernardo (nella foto con una croce in ossidiana) ha
donato all’unità pastorale dell’Isola due croci realizzate in ossidiana, la pietra
lavica che si trova a Pantelleria. Una croce è esposta nella chiesa madre; la

seconda, realizzata anche con turchesi, è collocata nella chiesa della Margana, nei
pressi dell’aeroporto.

Fede e Luce, delegazione siciliana a napoli
per eleggere il nuovo coordinatore provinciale

Pantelleria, l’artista Lilli Bernardo
dona due croci all’unità pastorale

ooo Fotocronache
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Questa volta hanno scelto la Sicilia e la Fondazione San Vito Onlus
otto professionisti olandesi (nella foto con don Francesco Fiorino e
due operatori della Fondazione) che sono stati ospitati al Villaggio

della Solidarietà a Mazara del Vallo. Tutti originari della città di Deurne gli
otto professionisti (medici, architetti, ingegneri) hanno indossato i panni dei
volontari, collaborando presso la mensa che proprio al Villaggio di Mazara
del Vallo accoglie immigrati e richiedenti asilo politico. Ma il loro aiuto è
stato utile anche alla mensa della Caritas a Salemi, dove viene offerto un pasto caldo la

sera agli immigrati che vivono in città. Gli otto amici da venticinque anni impegnano
una settimana all’anno, dedicandola al servizio sociale verso il prossimo.

Mazara del Vallo, vacanza “sociale”
per otto professionisti olandesi

Una nave con 20 tonnellate di
hashish è stata intercetta e
bloccata nelle acque del Me-

diterraneo dal Comando operativo ae-
ronavale della Guardia di Finanza.
«Adam» è il nome della nave seque-
strata. I sei uomini di equipaggio sono
stati arrestati. La nave è stata scortata
sino al porto di Marsala. La droga era
imbarcata sulla nave con bandiera delle
Isole Comore, partita dalle coste maroc-
chine e, almeno ufficialmente, diretta in
Libia. 

ooo Attualità

Venti artisti realizzeranno opere ispirate al tema dell’immigra-
zione a Pantelleria, per non dimenticare. L’iniziativa è stata
presentata dal giornale on-line Pantelleria Internetnel cine-

teatro di Scauri ed è sponsorizzata dall’associazione «Dai un sorriso» e
dal Rotary Club. L’occasione è stata l’anniversario del naufragio del 13
aprile 2011 in località Arenella, dove una barca con a bordo 198 mi-
granti finì sugli scogli. Tre di essi, tra cui due donne, annegarono, men-
tre gli altri furono tratti in salvo con un’operazione ad alto rischio.

Sequestrorecord di droga

All’interno dell’ospedale «Paolo Borsellino» di Marsala è stato
inaugurato dal commissario straordinario dell’Asp, Fabrizio De
Nicola lo sportello front-officedell’associazione «Batticuore», pre-

sieduta da Vincenzo Marino.  Lo sportello fornirà informazioni ai car-
diopatici del territorio e ai cittadini sulle patologie e sulla prevenzione
dei rischi.

Marsala, sportello in ospedale della “Batticuore”

La nave
scortata
sino al porto
di Marsala

In rete
www.gdf.gov.it

IL FATTO

Pantelleria
venti artisti per
non dimenticare
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PER RISPONDERE ALLA CRISI

CHE TUTTI VIVIAMO

L’8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA

La Conferenza Episcopale Italiana (C.E.I.) è impegnata in un “progetto di trasparenza” che supera gli obbli-
ghi di legge sulla pubblicazione del rendiconto annuale 8xmille alla Chiesa cattolica (art. 44 della legge 222/85)
affiancandogli la mappa 8xmille. Di che si tratta? Andando sul sito www.8xmille.it si trova la cartina dell’Ita-
lia attraverso la quale si possono localizzare e visionare le iniziative finanziate dalla C.E.I. sul territorio italiano.
Sono informazioni in continuo aggiornamento, perché ogni diocesi che gestisce localmente i fondi 8xmille alla
Chiesa cattolica, riporta sulla mappa 8xmille il dettaglio delle proprie modalità di spesa. Un progetto di tra-
sparenza unico e innovativo che permette di consultare sulla mappa migliaia di interventi. 
Nella campagna di comunicazione televisiva del 2013 sono state raccontate alcune di queste opere. Eccole: 

A Roma la mensa di Colle Oppio
distribuisce più di 500 pasti al giorno.
Questo centro della Caritas diocesana
offre non solo assistenza alle persone
in difficoltà, ma porta avanti progetti 
di promozione umana e civile. 
A Milano la Grangia di Monluè, grazie
a volontari, operatori, suore e ai fondi
8xmille, accoglie i rifugiati, per lo più
africani, che scappano da conflitti,
dittature e torture. Essi ricevono, 
oltre alla formazione e al sostegno per
crearsi una nuova vita, il calore 
di una vera casa.
A Torino la fondazione Operti risponde
alla crisi di questi ultimi anni
attraverso progetti di microcredito 
e borse lavoro. Molte persone hanno
trovato nuove aspettative e opportunità.

A Catania, nel quartiere Librino,
Giuliana Gianino insieme ai tanti
volontari gestisce il Centro Talitakum. 
Un doposcuola, punto di riferimento
per i molti ragazzi che non avrebbero
altrimenti un posto dove stare.
Talitakum, che rappresenta una
speranza per l’intero quartiere, 
è la dimostrazione che si può
veramente cambiare volto al territorio.
A Milano padre Eugenio Brambilla,
ispirato dall’opera di don Milani, 
da molti anni è impegnato 
in un progetto di scolarizzazione 
in due quartieri di periferia. Giovani,
apparentemente senza prospettive,
riescono attraverso la scuola
popolare “I care” a superare le
difficoltà e i pregiudizi della gente.

A Napoli, nel carcere di Nisida, 
don Fabio De Luca sostiene i minori
che devono scontare una pena. 
Un percorso lungo e difficile ma
ripagato dal vedere che alcuni ragazzi
riescono a trovare una retta via.
In Etiopia, a Wolisso, l’ospedale gestito
dal CUAMM – medici con l’Africa 
è punto di riferimento per tutta
l’Etiopia. Inoltre medici e paramedici
raggiungono i villaggi più lontani 
per portare cure e medicine a coloro
che non riescono a raggiungere 
il presidio sanitario. 
A Bahir Dar invece, il CVM, Centro
Volontari nel Mondo, realizza attività
locali per dare opportunità di lavoro
alla gente, soprattutto alle donne,
motore dell’economia. 

ANCHE QUEST’ANNO PER DESTINARE L’OTTO PER MILLE ALLA CHIESA CATTOLICA SI PUÒ USARE:
u la scheda 8xmille allegata al modello CUD che può essere consegnata entro il 30 settembre a un intermediario fiscale oppure in busta 

chiusa presso gli uffici postali. Inoltre è possibile trasmettere la scelta direttamente via internet. 
Anche chi non è più obbligato a presentare la dichiarazione dei redditi, in prevalenza i pensionati e i lavoratori dipendenti senza altri redditi né oneri 
deducibili, possono comunque destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica attraverso la scheda 8xmille allegata al CUD.

u il modello Unico da consegnare entro il 30 settembre direttamente via internet oppure tramite un intermediario fiscale. 
Chi invece non è obbligato all’invio telematico può effettuare la consegna dal 2 maggio al 30 giugno presso gli uffici postali.

u il modello 730-1 allegato al modello 730 da presentare fino al 31 maggio per chi si rivolge ai Centri di Assistenza Fiscale (CAF) 
o entro il 30 aprile al proprio sostituto d’imposta (datore di lavoro o ente pensionistico).

PER LA CREDIBILITÀ 
DELLA CHIESA 
IL MASSIMO 
DELLA TRASPARENZA
La trasparenza è forse la richiesta più
pressante che sale dalla società italiana.
Essa, caratteristica che accompagna da
sempre il nuovo sistema di “sovvenire alle
necessità della Chiesa”, è - e deve rimanere – 
un impegno prioritario per il suo percorso. 
In particolare quando si parla delle risorse
legate all’8xmille, e quindi a quella libera
scelta che i contribuenti italiani esprimono 
al momento della dichiarazione dei redditi. 
A tal proposito il presidente della C.E.I.,
cardinale Angelo Bagnasco, afferma: “Tutti
conosciamo l’importanza assolutamente
decisiva della trasparenza, ancor più nel
nostro contesto sociale, culturale e politico.
Oggi più che mai una limpida trasparenza,
soprattutto nell’uso del denaro è condizione
imprescindibile per la credibilità generale
della Chiesa e per la realizzazione fruttuosa
della sua missione nel mondo”. Perciò la
C.E.I., attraverso il suo Servizio Promozione,
non smette mai, anche attraverso le
campagne d’informazione, di perseguire
questo importante obiettivo. E pure
quest’anno lo farà proponendo delle storie
vere in forma di spot tv, da approfondire su
www.8xmille.it e sulla relativa mappa delle
opere. Sarà così evidente come destinare
l’8xmille alla Chiesa cattolica, oltre ad essere
un gesto di coerenza con la propria fede, 
è anche un modo concreto per essere
responsabili verso gli altri e per gli altri. In
altri termini corresponsabili nella comunità
ecclesiale come nella collettività civile.

MG. BAMBINO

Pubblicità
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I desideri della carne e i desideri
dello Spirito: «Queste cose si
oppongono a vicenda, sicché

voi non fate quello che vorreste» (Gal
5,17b). Sembra un’annotazione
marginale e trascurabile; si tratta in-
vece di un’affascinante riflessione, dove
si traccia, nel contesto dell’antropologia
paolina, la complessità della natura
umana. Non percorsi agevoli e sentieri

chiaramente segnati, ma vie tortuose nascoste tra gli sterpi e i
sassi aguzzi della storia. E se l’uomo intravede la propria felicità
nell’abbraccio dello Spirito Paraclito, una miriade di ostacoli
sono in agguato, a segnare il dramma che percuote l’esistenza:
«Non riesco a capire ciò che faccio – confessa Paolo di sé – infatti
io non faccio quello che voglio, ma quello che detesto»(Rom
7,15). Si consuma così un’accesa lotta interiore, che macera
l’Apostolo e, con lui, ogni discepolo del Cristo. è forse questa la

vera spina conficcata nella carne, cui accenna Rom12,7b? Per
strappare quella spina non possono bastare le dita umane. Chi
pretende di ergere una torre che raggiunga il cielo appartiene a
Babele, dove si frantuma il popolo di Dio e tace il linguaggio
dell’amore (cfr Gen 11,1-9). Non rimane altro che la faticosa
vigilanza (cfr Gal 6,1b) e la continua ricerca della paradossale
sapienza della Croce (cfr 1Cor 1,17-31): la sapienza che am-
mutolisce Giobbe, quando si ostina a voler capire il senso del
dolore (cfr Gb 38,1-40,5); la sapienza che guida Qoelet a in-
tendere che l’incomprensibile significato degli eventi risiede nel
loro essere יebel, aria che non si può catturare (cfr Qo 1,2-11;
3,1-13). Lasciatevi guidare dallo Spirito, esorta Paolo  (cfr Gal
5,18), poiché la pretesa di vivere il Vangelo, giorno dopo giorno,
solamente con le proprie forze è pura arroganza. Radicati invece
nella carità (cfr Ef 3,17), pur nelle paure, nelle ansie e negli
affanni quotidiani, potremo gustare la tenerezza del Padre che
consola il nostro dolore e disegna, tra le nuvole tempestose del
cielo che  minacciano la vita, l’arcobaleno della speranza.

Avviati formalmente i la-
vori conciliari, il Ponte-
fice, contrariamente a

quanto auspicato dal cardinal Ottaviani, forse mosso
dal desiderio di ben cominciare con uno schema che
facilmente raccogliesse i consensi dell’assemblea, de-
cise di sottoporre ai padri lo schema sulla divina li-
turgia, considerato il migliore dei sette già inviati ai

vescovi. La discussione, tuttavia, si protrasse per 15
congregazioni generali durante le quali furono fatte
importanti considerazioni specie riguardo la conce-
lebrazione, la comunione sotto le due specie o l’uso
delle lingue volgari. Tempo durante il quale furono
organizzate anche molte conferenze pomeridiane e
che fu utile perché buona parte dei padri, inizial-
mente esitante, si allineasse alle posizioni dell’ala
progressista ed approvasse lo schema avviando le
procedure per il suo emendamento. Ancora più
complesso l’esame del primo schema dottrinale in-
titolato De fontibus Revelationis, espressione della
preoccupazione di proteggere il deposito della fede
da pericolose innovazioni. Dalle prime settimane del
concilio ne erano state rilevate la mancanza di afflato
pastorale, di sensibilità ecumenica, l’ottica angusta
e negativa, il linguaggio freddo e poco biblico. No-
nostante i tentativi della minoranza di salvare il pro-
getto, il Pontefice, forse dietro suggerimento dei
cardinali Bea, Montini, Meyer e Léger, stabilì di affi-
dare la sua revisione ad una commissione speciale
costituita da membri della Commissione teologica
e del Segretariato per l’unità dei cristiani e di posti-
ciparne la discussione. Si presagiva, ormai, che anche
la discussione degli altri schemi dottrinali sarebbe
stata complessa richiedendo un ripensamento com-
plessivo dei progetti. Lo schema sulla Chiesa, ad
esempio, per quanto apprezzati i capitoli sulla sacra-
mentalità dell’episcopato e sul ruolo dei laici, pec-
cava di trionfalismo, clericalismo e giuridicismo, e
mancava di prospettiva biblica e patristica. Prolissità
degli schemi e mancanza di un piano generale di la-
voro appesantivano i lavori, così che l’8 dicembre il
Papa, la cui salute era notevolmente peggiorata, pre-
siedette la seduta conclusiva della prima sessione
senza poter promulgare alcun documento conciliare.

(Le precedenti puntante sono online sul sito www.dio-
cesimazara.it. Scrivi nel campo Cerca la voce Concilio
Vivo). 

L’inizio
dei lavori
e gli schemi
dottrinali

GRANI DI
VANGELO
di Erina Ferlito

CONCILIO
VIVO
di don Vito Saladino

ooo Le rubriche

29 aprile
Marsala, incontro
su monsignor naro 

Lunedì 29 aprile, alle ore
21, nell’auditorium

Santa Cecilia a Marsala, per
“I lunedì di Santa Cecilia, si
terrà l’incontro sul tema
“Interpreti del Concilio al
Sud: l’esempio di monsi-
gnor Cataldo Naro”. A rela-
zionare sarà proprio il
fratello di monsignor Ca-
taldo, Massimo Naro, do-
cente alla Pontificia Facoltà
Teologica di Sicilia. L’inter-
vento di Naro sarà prece-
duto dalla proiezione del
cortometraggio “Lu parri-
neddu” di Max Firreri, su
don Pino Puglisi, nell’am-
bito del fuori rassegna “Me-
moria Siciliana” di Libri
d’a...mare promossa dal
Cemsi. Ingresso libero. 

30 aprile
Mazara del Vallo,
formazione genitoriale

Si terrà martedì 30 aprile,
con inizio alle ore

19,30, presso il salone della
parrocchia Santa Maria di
Gesù a Mazara del Vallo
l’incontro di formazione ge-
nitoriale sul tema “Educarsi
per educare” con Carmelo
Impera dell’Associazione
Genitori. 

3 maggio
Mazara del Vallo, Via Lucis
a Santa Maria di Gesù

Si terrà venerdì 3 maggio,
alle ore 7, presso la par-

rocchia Santa Maria di
Gesù a Mazara del Vallo la
celebrazione della Via Lucis.
Alle 8 sagra del cornetto.

5 maggio
Mazara del Vallo, festa
per il Ss. Crocifisso

Si terrà domenica 5 mag-
gio, alle ore 19,30, la

processione del Ss. Croci-
fisso per le vie del quartiere
dove sorge la parrocchia
Santa Maria di Gesù. Alle
22, a conclusione della pro-
cessione, festa musicale ani-
mata dal gruppo
folkloristico “Val di Ma-
zara”.

La comunità dei credenti (umma) rappresenta la
forma più compiuta della società islamica. Essa
costituisce un corpo omogeneo i cui compo-

nenti concorrono alla perfezione
e all’armonia. Nella umma la so-
lidarietà e la mutua assistenza
sono un precetto giuridico da cui
nessuno può sottrarsi. I compiti
della comunità islamica sono: la
sicurezza collettiva, la protezione
degli incapaci, le elemosine, la
promozione del bene e la repres-
sione del male. (dora polizzi)

PAROLE CHIAVE
dell’Islam

comunità
nella società
islamica

����� 

ooo 15 giorni
in agenda

Elenco completo sul sito
www.diocesimazara.it


